
Gestore dei servizi conferiti dai Comuni 
di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese,
Faenza, Riolo Terme e Solarolo

Settore Servizi alla Comunità
Servizio Politiche per la famiglia, giovanili e di genere

GIOVA-FA bilancio partecipato dei giovani.

Verbale terzo Tavolo di Negoziazione del 6 luglio 2023 alle ore 17,30.

Presenti alla riunione:

• Davide Agresti, Assessore al Welfare, Europa e Smart City del comune di Faenza

• Monia Scarpa, Responsabile del servizio Politiche per la famiglia, giovanili  e di genere,
Coordinatrice del Tavolo di Negoziazione (TDN) e Referente processo partecipativo 

• Lorenza Giovanardi, Politiche per la famiglia, giovanili e di genere – Supporto gestione  del
TDN e Comitato garanzia locale

• Maria Chiara Di Tella, Ufficio comunicazione istituzionale - Supporto gestione  del TDN e
Comitato garanzia locale

• Daniele Fabbri, Officina Immaginata
• Elisa Emiliani, Semi
• Danai Nakou, Semi
• Emma D’Antonio, Gruppo fotografia aula 21
• Mirko Camporesi, Circolo ARCI Prometeo
• Ettore Pezzi, Rione Verde
• Barbara Lanzoni, associazione Farsi Prossimo

Monia Scarpa saluta i presenti e comunica l’ordine del giorno: crono-programma e modifica alla
fascia di età del target di riferimento del progetto.
Monia  Scarpa  espone  il  crono-programma  così  come  condiviso  fin’ora,  spiega  che,  a  causa
dell’alluvione che ha interessato i territori dell’Unione, il progetto è stato sospeso al fine di non
escludere parte dei destinatari visto che, data la chiusura delle scuole, non era possibile procedere
alla  presentazione  del  progetto  agli  studenti  ed  alle  studentesse  attraverso  il  supporto  della
Cooperativa Officina Immaginata e la realizzazione di banchetti  informativi  programmati per il
mese di maggio e la prima settimana di giugno.

Barbara Lanzoni prende la parola e spiega di essere presente per avere informazioni approfondite
riguardo al progetto perché l’associazione di cui fa parte, Farsi Prossimo, svolge laboratori e attività
all’interno degli istituti superiori del territorio e ha già raccolto idee che potrebbero essere utili alla
realizzazione del progetto. I laboratori per le classi quarte riguardano le tematiche della cittadinanza
attiva e, per le quinte, l’orientamento al futuro.

Monia Scarpa procede a riassumere il progetto, le finalità, il ruolo del tavolo di negoziazione e le
fasi percorse fin’ora.



Barbara  Lanzoni  spiega  perché  potrebbe  essere  necessario  più  tempo  per  la  realizzazione  dei
laboratori nelle scuole e suggerisce di tenere un lasso di tempo lungo:  almeno fino a fine dicembre
2023 e gennaio 2024 per lo svolgimento dei focus group.

Emma D’Antonio chiede se possa essere possibile svolgere le attività dei focus group direttamente
all’interno delle aule scolastiche.

Daniele Fabbri interviene spiegando che per poter svolgere le attività dei focus group direttamente
all’interno delle aule scolastiche bisognerebbe scegliere classi campione.

Davide Agresti condivide l’importanza di essere incisivi sulle classi e che sia utile avere più tempo.

Mirko Camporesi  condivide la  sua opinione  che  il  tempo necessario alle  votazione può essere
inferiore ai 2 mesi.

Monia Scarpa rimodula il crono-programma in base alle decisioni condivise:
- 1 ottobre 2023 / 15 febbraio 2024 apertura piattaforma, promozione e focus group nelle scuole;
- 16 febbraio 2024 / 25 febbraio 2024 valutazioni di fattibilità;
- 26 febbraio 2024 / 14 aprile 2024 votazioni.

Monia Scarpa comunica al TDN che la regione Emilia Romagna ha accolto la richiesta di ampliare
la  fascia  di  età  dei  beneficiari  del  progetto  da  16-25  a  16-30  anni  e  legge  la  comunicazione
pervenuta dalla regione Emilia Romagna, conservata e protocollata agli atti con Prot. n. 45230 del
2023, che cita “ Si informa che rispetto alla richiesta di parere pervenuta, sentito anche il Tecnico
di Garanzia, non si ravvisano elementi ostativi all’accoglimento della proposta di ampliamento
della  fascia  di  età.  Si  coglie  l’occasione  per  osservare  che  in  sede  di  istruttoria  ai  fini  della
concessione di  contributo regionale,  al  progetto presentato dal Comune di Faenza “GIOVA-FA
Bilancio  partecipato  dei  giovani”  è  stato  riconosciuto  il  bonus  giovani  pertanto,  in  caso  di
conferma dell’innalzamento dell’età dei  partecipanti,  è auspicabile  venga posta attenzione agli
strumenti partecipativi scelti, affinché sia comunque garantito il protagonismo dei partecipanti più
giovani e l’ascolto delle loro proposte. 
Si osserva inoltre che in sede di istruttoria al progetto "GIOVA-FA BILANCIO PARTECIPATO DEI
GIOVANI" è stato riconosciuto il punteggio di premialità tecnica, anche in ragione della prevista
costituzione del Comitato di Garanzia locale, organismo al quale il progetto assegna le seguenti
funzioni di Attività di monitoraggio e controllo in itinere e di valutazione ex post sui seguenti aspetti
prioritari: 

A) processo ed output: si dovrà tener conto sulla capacità del percorso di raggiungere un numero
congruo di giovani (votanti / aventi diritto totali), sulla inclusività del percorso in termini di età
(età media dei votanti) e di diverso background del TDN. (…) 
B) Effetti sui partecipanti (…) 

C) Impatto (…) 
Si  suggerisce  pertanto  di  approfondire  la  decisione  di  innalzamento  dell’età  dei  partecipanti
assieme al Comitato di Garanzia locale del progetto, come indicato dall’art. 12 comma 4 lettera d)
della Lr.15 del 2018, ritenendo che la variazione del target dei beneficiari rientri nel monitoraggio
in itinere e nella verifica delle azioni previste da progetto. 

In conclusione, si rammenta che è buona prassi dare conto all’interno del documento Relazione
finale  prevista  dall’ art  17  Obblighi  del  beneficiario  del  Bando  partecipazione  2022,  delle
variazioni intercorse durante la fase di attuazione del progetto”.
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Davide  Agresti  interviene  proponendo  di  vincolare  i  tre  premi  alla  fascia  di  età  dei  vincitori,
riservando non più di  un premio a  candidati/e  che hanno più di  25 anni.  Monia  Scarpa  fa  un
esempio: se i primi tre vincitori appartengono alla fascia di età superiore ai 25 anni, verrà premiato
solo il primo e gli altri due vincitori saranno coloro che hanno ottenuto maggior voti nella fascia 16-
25 anni.
Il TDN approva la proposta.

Infine, Ettore Pezzi chiede se si può rendere più snello l’accesso alle votazioni tramite link rispetto
a quanto avvenuto con i bandi di partecipazione precedenti e cioè di dare modo di accedere alla
pagina del progetto da votare direttamente tramite un link. Monia Scarpa comunica che verrà posto
il quesito ai responsabili della piattaforma Bi-part.

La discussione termina alle 18,30. 
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